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A colloquio con Roger Blin, regista di «Giorni felici» 

i , 

« Beckett non è 
avan 

La marginale funzione stimolatrice di 

un teatro gonfio di fermenti anar

chici e protestatori 

Fatma: 
ieri 

il «via» al 
Festival 
teatrale 

Dal nostro inviato 
TORINO. 3. 

Probabilmente per l'ennesima 
[volta, Roger Blin — che è qui 
[a Torino per dirigere II nuovo 
Spettacolo dello Stabile, Giorni 
•felici di Beckett — si trova a 
traccontare ad un curioso Inter. 
llocutore la « sua » storia bec-
ìkettlana. SI accinge a farlo con 
•pazienza, ma lo preveniamo: ab-
\blamo letto una quantità di in-
[teruiste, in cui lui narra di co
irne, nel '49, venne in possesso 
Idei copione di En attcndnnt 
iGodot, e di come gli siano oc-
[corsi quattro anni per arrivare 
la metterlo in scena; cosi oggi 
[non vogliamo proprio costrln-
[gerlo a ripetersi. 

Cosa che per altro egli fa con 
[«strema cortesia, come se non 
[/osse in diritto, almeno presso 
[chi si occupa di teatro, di esl-
[pere che costui sia Informato. 
[Infatti, il suo nome è Intlma-
[tnente legato alla * fortuna - di 
Uìeckett, in Francia e, di con-
ìscguenza, nel mondo. Lui ebbe 
[fiducia, allora, nel testo: lui st 
Ibattè anche contro t suol stessi 
Itoci che non ne volevano sa-
ìpere di mettere In scena quella 

Satira 
e confi 

al Circolo 
«L'armadio» 
«Restavamo chiusi qua den-

[tro perchè fuori le cose vanno 
male, molto male. Tuttavia ab 
blamo deciso di uscire, proprio 

'per dire alcune di queste cose». 
[Con questa breve premessa gli 
[attori e i cantanti hanno aperto 
ji battenti dell'Armadio, 11 nuo-
|vo circolo culturale che si è 
1 inaugurato a Roma in via La 
Spezia 48-a. L'Armadio è un 
locale microscopico, messo su 

: alla buona, con tele di sacco 
e riflettori realizzati con imbu
ti saldati insieme: circola, quin
di dappertutto un'aria familia
re e — quello che più conta 
— non contaminata dal segni 
dell'ufficialità e del conformi
smo. che allignano, ormai da 
tempo, nel nostro teatro sigi! 
lato dalla paura e dal confor 
mismo. 

All'insegna del teatro-cabaret, 
[ L'Armadio allunga la sua mimi 
f scola ribalta tra gli spettatori 
tsenza soluzione di continuità 
•creando quella fluida e perfetta 
[-«comunicazione» tra rappreseh-
\tallone e pubblico (il più popo

lare possibile), indispensabile 
| in un teatro che intenda afTon-
'dare la sua sonda critica negli 
'avvenimenti di ogni giorno (un 
[autentico «giornale vivente») 
; esercitando una precisa f unzio-
'ne didattica e stimolatrice 
, e fondamentalmente demisti-
; flcante. 

Tutto questo crediamo che sìa 
avvenuto durante lo spettacolo 
inaugurale dell'Armadio, e an
che se è possibile rilevare squi
libri e improvvisazioni — sen
z'altro evitabili dopo il norma-

: le « rodaggio » — il pubblico che 
'gremiva la sala ha seguito con 
continua partecipazione, commi-

| Sta a una sincera e umana com
mozione. i brevi sketch di pun
gente satira sociale e politica 
e 1 canti popolari, sotto il se
gno della folk-session. di lotta 
• del lavoro dei popoli di tutto 
11 mondo. 

La prima parte dello spetta
colo comprendeva vari, sketch. 
recitati da Siglinda Scarpa. 
Ferruccio Castronuovo. Rodolfo 
Buggiani. Ines Carmona. Ivo 
Bruner — imperniati su avve
nimenti di bruciante ' attualità 
Pace e lavoro, sulla meccaniz
zazione dell'uomo alienato dalla 
falsa felicita (dai feticci che 
hanno preso la forma del fri 
gorifero. della seicento e del 
televisore); un .Madrigale della 
jfeep, strumento nefasto della po
lizia italiana, che è culminato 
con la Ballata di Giovanni Ar
ditone. morto in seguito a - un 
fatale incidente »; il - divieto • 
di rappresentare a Roma 11 Vi 
cario, stigmatizzato con una fe
lice esemplificazione: una tragi
ca parodia di un pilota ameri
cano che mitraglia la popola
zione del Vietnam del Nord 
chiudeva la prima parte. 

Nella seconda parte, forse 
più riuscita della prima, intera 

[mente composta di canzoni popo
lari e politiche internazionali. 
abbiamo ascoltato il canto vibra
to e vital'stico della cilena Ines 
Carmona: la voce modulata e 
calda della cecoslovacca Mascia 
Havlova (Gli lluhgam): Cateri
na Bueno nelle vibranti canzo 
ni francesi e in Maremma; Otel
lo Profazio nei Frati di Maturi
no. Guido Bonisegm in II primo 

I furto di Dario Fo. Veronica. 
iJVfa mi; Ivo Bruner in Cuba si è 
I Ciombe ti massacratore: alcune 
! canzoni suonate dal chitarrata 
'spagnolo Juan Antonio. 

Calorosi e meritevoli app'.aus: 
[barino salutato .al termine dello 
|spettacolo, l'equipe de. giovani 
: dell'Armadio che si propongono 
idi aprirne l battenti tre sere 
alla settimana giovedì, venerdì 

. e sabato Lo spettacolo d: sketch 
sarà cambiato osmi qund-ci 
giorni, la folk-session sarà in
vece ogni <era diversa Oggi pò 
meriggio alle ore 17,30. lo sput

ilo si replica. 

vice 

* pièce » In cui non succede 
proprio niente, e due personag
gi clowneschi non fanno altro 
che passare II tempo litigando 
e aspettando questo Codot che 
non arriva mal; lui, insomma, 
riusci nel suo proposto, otte. 
nendo, la sera del 3 gennaio 
1953, al *Théàtre de Babylo-
ne ». un grosso successo. 

Si può amare o non amare 
il teatro di Beckett, credervi a 
non credervi, considerarlo l'e
strema espressione della de
composizione della dramma
turgia borghese, inirawcderul 
possibilità di testimonianza sul
la crisi della società borghese, 
o invece guardare ad esso come 
una proposta di denuncia, come 
ad un'opera di rottura: non si 
può comunque non essere d'ac
cordo che questo teatro costi
tuisce un Importante capitolo 
della letteratura drammatica 
contemporanea. 

Ma ti regista se ne sente 
forse il profeta, di questo teatro 
beckettiano? Nemmen per so
gno. Parla del * suo » autore 
con amicizia, con ammirazione. 
ma non ne fa un proprio 'mi
to '. Respinge come gratuite le 
interpretazioni che del teatro di 
Beckett sono state date, nella 
critica e soprattutto nelle mes
sinscene delle sue opere In vart 
Paesi C'è chi ha fatto delle 
trame beckettiane (da quella di 
En attendant Godot a quella di 
Fin de partle a Oh les benux 
joursi; del supporti per elubra-
zlonl metafìsiche, cercandovi mi
steriosi simbolismi, fantastiche
rie esoteriche; chi. al contrario, 
delle occasioni per facili avven
ture d'avanguardia. Blin ci tie
ne a dichiarare che con l'avan
guardia di Beckett non ha nulla 
a spartire; nemmeno allora, nel 
'53, quando lui lo presentò per 
la prima volta. 

Probabilmente ha ragione. La 
« avanguardia » di allora, pen
siamo ad uno Ionesco. ha su
bito il normale processo di ar
retramento, di involuzione, e 
oggi celebra i suol fasti con II 
successo più. vasto presso il 
grosso pubblico borghese. E' an
cora il caso di Ionesco, recla
mizzato al massimo, diventato 
un personaggio del mondo-bene 
del teatro, oggi fumosamente 
mistlcheggiante. Beckett ha con. 
scrtmto una sua solitudine di
gnitosa. un suo riserbo: pochi 
lo conoscono, non ha mal visto 
(ci rivela Blin) uno spettacolo 
ricavato da una sua * pièce -. 
Perchè? — gli chiediamo — se 
il teatro è "anche" comunica
zione, se è, per noi, "soprattut
to" comunicazione. Blin rispon
de che per Beckett l'opera di 
(eatro gli Interessa nella sua 
fase di creazione letteraria: as
siste alle prove, e la vede pren
der vita In teatro. Poi. è finita 
Egli se ne va: non per un at
teggiamento sdegnoso verso il 
pubblico, bensì per paura. Non 
la solita • ' paura » dell'autore. 
Intendiamoci : la trepidazione, 
invece, sul come la sua opera 
possa agire sugli spettatori. 

Dalle parole di Blin ci viene 
fatto di co.sfnilre un personap-
plo Beckett di grande interesse. 
che spiega anche, in parte, il 
suo stesso teatro Teatro per po
chi: non per scelta di una élite, 
ma per la consapevolezza del
la propria difficoltà. Difficoltà 
che nasce dalla particolare an
golatura da cui l'autore si pone 
di fronte a quelli che egli ri
tiene i ' grandi problemi » del
la vita: della rifa individuale. 
che è in una condizione di to
tale solitudine. 

Che sia questo il compito di 
fondo del teatro, anche lo stes
so Blin nega. Infatti, egli ama 
anche mettere in scena autori 
In cui la condizione di solitu
dine e di disperazione dell'in
dividuo si riversa in una vio
lenza protestataria E" il caso 
di Jean Ge'net. di m i Blin ha 
messo In scena qualche anno 
fa Les nègres. e si accinge ad 
allestire, primo In Francia, l'ul
tima opera, Les paravents, am
bientata durante la guerra In 
•Algarla • • 

Incominciamo una domanda 
cosi: - Lei che è stato allievo 
di Artaud .. - Ci ferma subito 
Dice che nessuno può sostenere 
di essere tale. Artaud (che in 
Francia si ra riscoprendo ora: 
personaggio straordinario, so
stenitore di una preminenza as
soluta della • corporeità -. del
l'» essere fisico - dell'uomo come 
tema di fondo di un auspicato 
nuovo teatro) non potè avere 
allievi, nella traaica conclusione 
della sua vita (mori in manico
mio. dopo varie rirìssitudini. nel 
1948 ì. 

Se non allievo, dunque, di
remo collaboratore e amico di 
Artaud: nel cui spettacolo I 
Cenci (193S). Ro<jcr Blin recitò 
Afa ora. ci dice, non oli piace 
più recitare; gli interessa sol
tanto la regìa. E di opere par
ticolari. nella coerenza di una 
ricerca limitata a certi temi, a 
certi stimoli Parla del suo ln-
roro e di sé con estrema mo
destia. con pacata raaionerolez-
za (e sono le caratteristiche di 
lui che Laura AdanL la sua 
interprete qui a Tonno di Gior
ni felici sottolinea con simpa
tia) Attribuisce al teatro che 
la. una posizione al di fuori 
delle mode, e, in un certo sen
so. anche - marainale - rispetto 
al teatro più direttamente e re
sponsabilmente Impeanato nei 
arandl temi collettiri — che 
ha in Brecht il suo esponente 
massimo Marginale ma neces
sario. come — eoli dice — in 
politica il fermento anarchico 
ribellistico in un morimento rl-
roTuzionario Col che. per re
stare nel campo del teatro. — 
e ribadendo comunque la con
vinzione che il compito più at
tuale del teatro è quello di far
si lucidamente, razionalmente 
popolare, un'' arma per cono
scere e cambiare il mondo • — 
si può anche essere d'accordo. 

Arturo Lazzari 

le prime 

PARMA. 3 
L'arrivo della primavera por

ta a Parma ogni anno comitive 
di giovani: sono gli studenti 
universitari, gli allievi attori, i 
dilettanti (e in qualche caso 
anche professionisti) che parte
cipano all'annuale Festival in
ternazionale del teatro univer
sitario. 

Tutti gli anni l'arrivo della 
primavera è sicuro; quello del 
Festival (che dà li'stro alla cit
tà emiliana) assai meno, stanti 
le perenni difficoltà finanziarie 
in cui l'organizzazione si di
batte. 

Comunque, anche quest'anno. 
i giovani parmensi del CUT ce 
l'hanno fatta. E questa sera 
hanno alzato 11 sipario sul nuo
vo Festival, edizione 19G5. Gli 
spettacoli, di cui abbiamo pub
blicato nei giorni scorsi il car
tellone. saranno concentrati in 
otto giorni, da stasera, sabato. 
alla prossima domenica. L'ono
re di aprire II Festival è tocca
to quest'anno agli inglesi, alla 
troupe del - Department of 
Drama » di Manchester, che ha 
presentate una interessante mes
sinscena di antichi testi medioe
vali 

Anche l'Inghilterra, come gli 
altri paesi dell'Europa occiden
tale, ha una ricca tradizione 
teatrale medioevale. E' anch'essa 
legata, in larga misura, al tema 
della storia sacra, al mondo re

ligioso medioevale. Forse più 
che in altri, paesi (in specie 
l'Italia e la Francia), in Inghil
terra risulta, nella produzione 
dei - miracles -, un -atteggia
mento profano, Inieo. Forse più 
che altrove si vede. 1n questo 
te.'itro, il legame tra le condi
zioni sociali, l'organizzazione 
della società, e la sua capacità 
di esprimersi attraverso il rac
contarsi. a propria immagine, 
coi sentimenti, le idee del tem
po. le vicende sacre. 

Un altro elemento differenzia 
queste opere'del primissimo tea
tro inglese da quelle analoghe 
continentali: e cioè, il fatto che 
i loro autori, e il mondo cul
turale cui essi appartenevano 
e a cui si rivolgevano, erano 
quasi totalmente esenti dai mo
delli della . classicità greca e 
latina. Di qui il carattere che 
questi «miracles» (cui si ac
compagnarono presto le - mo-
ralities-) assumono: il carattere 
nazionale. 

I giovani ospiti inglesi ci han
no presentato uno spettacolo in
teressante dal punto di vista 
della filologia, della storia del 
teatro, e anche da quello pura
mente estetico, poiché la loro 
edizione dei -miracles» scelti 
e stata gustosa 

NELLA FOTO: una scena del
lo spettacolo presentato dal De
partment of Drama di Man
chester. 
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L IIMTURIST; 
: vi offre la possibilità di V I S I T A R E : 

;/UNIONE 
SOVIETICA; 

l -if potrete viaggiare comodamente : -
• con Aerei, • 

• con vetture ferroviarie dirette (Roma - Mosca). • 
a con Pullman», o macchina privata, • 
• con le navi della linea marittima Genova Napoli • 
• . Odessa - oppure Venezia - Bari - Odessa. . 
a 
- * nell'Unione Sovietica 

potrete andare con lo scopo di : 
— turismo 
— viaggi d'affari 

curare la Vostra salute 
— assistere al Festivals d'arte 
— caccia • 

• . , Musica «» 
Pierluigi Urbini 

1 al Foro Italico , 
Finito bene il mese di marzo, 

incomincia meglio l'aprile mu
sicale romano: giovedì scorso 
l'avvio della stupenda edizione 
del Barbiere di Siviglia al Tea
tro dell'Opera, oggi, dome
nica, la • ripresa . all'Auditorio 
del War Requiem di Bntten. 
ieri era al Foro Italico un in
telligente e utile concerto de
dicato ai pionieri della rina
scita In Italia della musica stru
mentale. - Cioè Pizzetti. Respi-
ghi, Malipiero e Casella, pio
nieri. pero (e questo vale an
cora di più), anche nell'esplo
razione del nostro antico patri
monio musicale, sommerso dalla 
dilagante tempesta melodram
matica. ' 

Interessante, poi, l'aver « bloc
cato - i quattro compositori. 
due a due. Intorno a due anni 
(1917. per Malipiero e Respl-
ghi: 1926, per Casella e Piz
zetti) particolarmente intensi 
nella vicenda artistica di cia
scuno di essi. 

11 sentimento della guerra 
(1917), infatti, accresce l'inquie-
tucline di Malipiero (e se la 
porto appresso per anni), come 
risulta dalle sue aspre Pause 
del silenzio, sette espressioni 
sinfoniche, dissolventi in mute
voli umori e originalmente lon
tane da tentazioni impressio
nistiche come da gridi espres
sionistici. Nello stesio anno. 
Respighi (ed è per lui tinche 
l'anno delle Fontane di Roma) 
si sottrae, invece, a dialoghi con 
la coscienza, rievocando storie 
di fauni e di ninfe, com'è nelle 
Deità silvane, composizione per 
voce e undici strumenti Una 
partitura - esterna » per quan
to -interna» è quella di Mali
piero e che ha perduto qual
cosa della sua raffinatezza tim
brica. a causa d'una singolare 
moltiplicazione degli strumenti. 
Inconveniente che ha offuscato 
il timbro del soprimo Marcello 
Pobbe. applaudita interprete 
anche delle Tre canzoni su poe
sie poi>olari di Pizzetti. Siamo 
al 1920- un luminoso momento 
di tregua nelle incalzanti sug 
gestioni del mondo classico e 
biblico (sono già venute alla 
ribalta Fedra e Debora e Jaelc). 
tutto a vantaggio d'una ritro
vata freschezza d'ispirazione po
polare . che riesce, maliziosa
mente. a sconfiggere persino 
una memoria nibelungica riaf
fiorante nella composi/ione. 
• La Scarlattiana op. 44 di Al

fredo Casella • (anche questa 
presentata in un organico rim
polpato rispetto ai trentadue 
strumenti che dovrebbero cir
condare il pianoforte) proietta 
il clavicembalo di Domenico 
Scarlatti in una girandola rit-
mieo-timbrica che. a distanza 
di quarantanni, mantiene in
tatto il suo smalto fonico 

Di prim'ordine la presenza 
animatrice di Pierluigi Urbini 
un direttore avviato in un « cre
scendo » di fervore e di sa
pienza interpretativa, a cui non 
serve altro che dirigere e diri
gere. e brillantissimo il pianista 
Bruno Canino, apparso fugge
volmente in questi Ultimi con
certi romani e; che vorremmo 
ascoltare in un concerto inte
ramente suo. 

Pubblico abbastanza nume
roso; applausi e chiamate. 

e. v. 

Teatro 
Chi ride... 
ride n. 16 

Nuova serie di atti unici, al 
Piccolo Teatro di via Piacenza 
Si comincia con Un piano quin
quennale di Guido Finn: tre 
industriali, soci in ditta, sono 
preoccupati per i loro eredi, 
alle soglie della maturità. Di 
comune accordo, e stendendo 
un regolare contratto, assumo
no una giovane mondana, che 
dovrebbe soddisfarne gli acer
bi appetiti. Ma il programma, 
si freddamente studiato a ta
volino. non tipne conto del fat
tore umano: ne seguiranno si
tuazioni tra patetiche e grot
tesche. La satira del costume 
contemporaneo è abbastanza 
azzeccata, quantunque il fondo 
della commedia sin più mora
leggiante che critico 

Una coppia senza valigia di 
Franco Monicelli intesse varia 
zioni sull'antico tema dell'adul
terio- smanie e sogni d'evns-.o 
ne di due amanti piccolo-bor
ghesi. poi il crudo destarsi alla 
vita di tutti i giorni. L'argo
mento. non nuovo, è rinverdito 
da un dialogo svelto e bri! 
lante, con un pizzico di malin
conia tra le righe e nel ri-
•svoHo finale. 

Con E" vietata l'affissione, di 
Marino Lapenna. siamo invece 
a una ricerca di comicità es
senziale. ai limiti dell'assurdo 
I due clown-attacchini, che ve
diamo entrare in scena all'ini
zio. possono persino suggerire 
l'esempio di Beckett Tra que
sti due personaggi ed altri (una 
guardia forestale, un vigile ur
bano. due addetti alle pompe 
funebri, una ragazza) si svi

luppano, in fasi successive, col
loqui, a ogni modo, più fami
liari: nei quali 'torna insistente 
il problema delle proibizioni, 
del divieti, della ermeticità ed 
astrattezza della legge. . 

Silvio Spaccesi e Marina Landò 
hanno interpretato con garbo 
l'atto unico di Monicelli, e so
no apparsi ancora insieme in 
quello di Lapenna. La stessa 
Landò era anche al centro'del 
testo di Finn. Degli altri inter
preti ricordiamo Alvaro Boc
cia, Manlio Nistri. Marcello DI 
Martire. Alfredo Censi, Gian
carlo Nicotra Ha diretto lo 
spettacolo Mario Righetti. Sce
ne di Enrico Fiorentini. Suc
cesso cordiale; si replica. , 

ag. sa. 
i." i 

Cinema 
Questa volta 

parliamo ; 
di uomini 

Dopo la felice sorpresa dei 
Bu.silt.schi (e la parentesi tele
visiva di Gfanburrasca), Lina 
Wertmiiller ha pagato U suo 
piccolo scotto alla congiuntura 
cinematografica, offrendoci que
sto dolcetto casalingo a più stra
ti. cui dà sapore la presenza d'un 
Nino Manfredi nella miglior 
forma; a petto della ricorrente 
moda episodica, l'operlna si di
stingue per il decoro della ve
ste. se non per la freschezza in
ventiva. e comunque per il gu
sto amarognolo che sottende an
che le situazioni più spassose. 

Primo quadro: Un uomo d'o
nore Giovane industriale, ve
nuto dalla gavetta, si accorge 
con raccapriccio che la moglie. 
per noia, si è fatta ladra e ricat
tatrice. Poi. trovatosi da un at
timo all'altro sull'orlo della ro
vina, pensa bene di sfruttare, 
per tenersi a galla, l'innocente 
cleptomania della donna Secon
do quadro- Il lanciatore di col
telli Cioè - l'infallibile Mor-
gas ». che. vecchio e mezzo cie
co, si ostina nell'esibirsi, senza 
nemmeno comprarsi un paio di 
occhiali nuovi: col risultato di 
infilzare, definitivamente, la già 
plurimutil".ta compagna della 
sua vita Terzo quadro- Un uo
mo superiore. Scienziato nuclea
re. sessualmente capzioso, sma
schera il balordo tentativo di 
omicidio messo in atto, ai suoi 
danni, dalla consorte, obbligan
dola poi a giacersi con lui nella 
più macabra delle scenografie 
Quarto quadro: Un brav'uomo 
Contadino pelandrone trascorre 
le giornate all'osteria, mentre 
la sua metà si ammazza di fa
tica Poi. tornando a casa ubria
co. impone alla disgraziata uno 
squallido assolvimento dei do
veri coniugali. 

Legame forzoso ed esterno, 
fra i quattro momenti, è la boc. 
caccesca avventura d'un pove
retto (sempre Manfredi), che. 
nudo e insaponato, resta chiuso 
fuor di casa, e cerca vano scam
po allo sguardo del mondo Co
me satira del maschio italiano. 
Questa volta parliamo di uomini 
gTaffla. del resto, solo un po'; 
ma l'involucro farsesco è ab
bastanza scintillante, e il pro
tagonista — lo abbiamo detto — 
va a meraviglia, nei limiti del 
genere. 

ag. sa. 

La dea 
del peccato 

i 

1916. siamo a Madrid. La bel
la e sensuale Charita. regina 
dei cabaret». è il grande nume
ro d'attrazione del teatro Chan-
teclair. Tutti le corrono dietro. 
anche per avere soltanto un suo 
prezioso sorriso. E' il caso di 
Don Pagherò f- Titti - o - Mi-
cione - per Charita) che le re
gala ogni tanto dei gioielli fa
volosi. Ma Charita ama soltan
to Federico della Torre, un am
biguo personaggio che ha stra
ni agganci con il mondo spio
nistico. Ah. . dimenticavamo. 
ad un certo punto della storia 
compare perfino Mata Hari, con 
l'immancabile esibizione di dan
za orientale. Ma tornando a Fe
derico. egli non sembra essere 
molto fedele a Charita che fi
nisce per accorgersene. La re
gina dei cabarets parte, quindi, 
per San Sebastiano dove incon
tra Sandro, un ragazzo sempli
ce e -senza malizia-, di cui 
s'mnamora a prima vista. Ma 
l'idillio ha una breve durata. 
Niente da fare, la povera Cha
rita non può affrancarsi dalla 
sua condizione, un destino ine
luttabile la inchioderà per sem
pre nel ruolo fatale di sensuale 
cantante da cabaret. 

Con questo finale melodram
matico e per di più reaziona
r i (presa a volo durante un 
d.alogo - Se il popolo si lagna. 
dagli qualche distrazione-) s! 
chiude questo irritante film a 
colori, degno della Spagna di 
Franco, g.rato da Rafael Gli 
e interpretato da S^ra Montiel 
(Charita» e Alberto de Mendo-
za (Federico). 
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PfcR INruHMAZIONI ED ISCHI4IOM K1VOLGEHS1 
ALLE SEGUENTI AGENZIE Ol V1AGCHO. AGENTI 
E CORRISPONDENTI DELL INTl RIST IN ITALIA 

. ITALTL'KIST * 
ROMA - V IV Novembre, 112 

- T K3S233 
MILANO - V BaraccrimL 10 -

T 872 »72 
TORINO - Pxx* C-rlgnano, 4 

. T 5J3JW 
PALERMO - Via Kart-no Sta

bile. 222 - T. 243.021 
« I GRANDI VIAGGI • ' 
MILANO - P.xza Diaz, 2 • 

T SyfifiW _ 
ROMA - V del Tritone, 62 -

T «34 4«0 
. C.l.T • 
ROMA - Pi«zz» della Repub

blica. *S - T 4R3 4M1 e tutte 
le Filiali ' 

• WAGOSS-I.ITS'COOR • 
ROMA - Via • Nizza. 123 -

T «65541 
ROMA - Via veneto. 9 -

T. 47«j44l e tutte le Filiali 
• G O N D R A N D • 
MILANO - P-na della Repub

blica. 32 - T M3041 

ROMA - V Barberini. 47 -
T- 470 435 e tutte le Filiali 

« TRANSITAI.IA • 
TORINO - P M » Solferino. 1 -

T 57S 282 
• MONUIALTUR • 
ROMA - Via Veneto. 171 -

T 49AS3V e tuite le Filiali 
. M \ I . \ N VIAGGI • 
TORINO - Via Accademia del. 

le ScK-nie, I . T 511 fi77 
. V T R \ 9 • 
MILANO - V Manzoni 33 -

T- 702 3*7 
. SXGITAL • 
GENOVA - Via di Sottorl-

pa. 1-A - T. 200 751 
• CAMST VIAGGI • 
BOLOGNA - Piana Marti

ri, 10-A - T 237 532 • 
.CHIARI SOMMARIVA • 
MILANO - Via Dante. 8 -

T 3*7 431 e tutte le Filiali 

o anche alle altre Agenzie turistiche Italiane 
a Vostra preferenza 

RICORDATEVI CHE NELL UNIONE SOVIETICA 
C U ITALIANI SONO SEMPRE BENVENUTI 1 

RAPPRESENTANTE DELL ' I N T U RI S T \ 
(S.p.A. deirU.R.S.S. per il turismo straniero) in Italia : 
Oott. Remo DIEV - ROMA, via Clitunno 46. t e i 867 749 • 
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Premiati negli USA 

i peggiori dell'anno 
NEW YORK. 3 

1 peggiori attori dell'anno, se
condo la rivista satirica - Har
vard Lampoon -. sono stati, nel 
1964. Carrol Baker ( -per tutti 
i film che ha interpretato-), e 
James Franciscus. per il film 
Houng blood hawke. La Baker 
ha avuto altri premi - negati
vi - fra cui il - WUde Oscar -, 
destinato - all'interprete che ha 
voluto farsi beffa delle conven
zioni e rischiare una reputazio
ne mondiale per raggiungere 
risultati artistici». > • - -

I cinque peggiori film, secon
do la rivista sono stati: The 
preafest story erer told. L'uo
mo che non sapeva amare. Syl
via. Il grande sentiero e Station 
sur Sahara-

li premio speciale per l'attore 
che ha mostrato il più basso 
livello di maturità è andato. 
- come ogni anno -, a Jerry Le
wis. 

contro 
canale 
Una nuova Mina 
Afina va imponendo — 

una puntata dopo l'altra di 
Studio uno — un personag
gio nuovo e, tutto sommato, 
anche più s impatico rispet
to alle precedenti esperien
ze della cantante, attraver
so lo sketch ormai popola
rissimo intitolato L'uomo 
per me. 

C'è da dire, anzi, che Mi
na con una misura ed un 
garbo davvero lodevoli rie
sce in certo modo a condi
zionare positivamente fin
che le prove che sono chia
mati a sostenere di voltit 
in volta gli ospiti d'onoro. 
Ricordiamo, per esempio, le 
esilaranti apparizioni di 
Manfredi, Chiari, Totò. Mu-
stroianm, Tognazzi, anche 
se non è mancata la delu
dente eccezione di Nazzari. 

Mimi, insomma, dopo il 
periodo in cui rimase in om
bra a causa di travagliate 
vicende sentimentali e fa
migliari, sembra abbia or
mai acquisito un sicuro me
stiere e una padronanza 
della scena — oltrecìiò un 
indubbio affinamento delle 
sue molte doti canore — 
d i e le permettono aptmnto 
di affrontare con relativa 
tranquillità un ruolo abba
stanza impegnativo riscuo
tendo, crediamo, il meritato 
plauso di larga parte • dei 
telespettatori. 

In fondo è naturale chie
dersi come è avvenuta que
sta fortunata metamorfosi 
in Mina? A nostro parere 
si potrebbe rispondere a 
ciò, che è proprio grazie a 
un maggiore e più attento 
impegno che la brava can
tante è riuscita ad appro
dare alla felice formula del
l'Uomo per me. 

Comunque, se Mina è in
dubbiamente un punto di 
forza di Studio uno — par
ticolarmente ieri sera gra
zie al contributo non tra
scurabile di Enrico Maria 
Salerno — non è a dire 
che tutto fili sempre liscio 
in questa trasmissione. Cer
to, ci sono anche Milly e 
Luciano Salcc che riesco
no spesso ad elevare con
siderevolmente il livello 
di S tudio uno, ma riman
gono pur sempre le scon
fortanti esibizioni di Panel
li nel frusto ruolo di Cec-
coni Bruno e le banalità di 
cui abusa troppo frequen
temente nel proprio com
pito di entertainer Lelio 
Luttazzi. 

Studio uno a parte, la se
rata di ieri ci è parsa inso
litamente varia e interes
sante proprio come rara
mente ci è dato di vedere. 

r Seguiva, infatti, sul primo 
canale il tempestivo e cor
retto servizio di Andrea 
Barbato La giustizia tede-

" sca di fronte al nazismo, 
mentre sul secondo canale 
abbiamo assistito in aper
tura ad un buonissimo con
certo di musica operistica, 
e ' poi al balletto D a w n 
rhapsody (Rapsodia mat tu-

, t ina) , forse il primo spet
tacolo coreografico realiz
zato appositamente per il 
video. 

Ha concluso, infine, le 
trasmissioni sul secondo il 
telefilm La grande città, 
una vicenda piuttosto con-

' venzionale ma realizzata 
' dignitosamente e senza 

troppe pretese. 
, -Una volta tanto dunque 

una serata, dove scegliere 
tra un programma e l'al
tro non e rimasto proprio 
un sogno proibito. 

vice 

programmi 
TV - primo 

10,15 TV degli agricoltori 

11,00 Messa 

15,00 Agnano . » 
Gran Premio della Lotta
rla di Trotto 

17,45 La TV dei ragazzi e 11 varleilno » 

18,45 Braccio di ferro 

19,00 Telegiornale della aera (1* edizioni) 

19,10 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

70.00 Telegiornale sport e Cronache Italiana 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21,00 Questa sera parla 
Mark Twain Con Paolo Stoppa • Rina 

Morelli 

22,00 La domenica sportiva 
Telegiornale detta nono 

TV - secondo 
18,00 Concorso Chopin 

da Varsavia concerto fi
nale In Intcrvlalone-Eu-
rovlslone 

21,00 Telegiornale e degnalo orarlo 

21,15 Incontri a cura di Pio De Berti 
Cambini 

22,15 II guarracino 

MUBICU a Napoli Ieri • 
oggi Testi di Nelli e Vin
ti. PreBentnno Carla Del 
l'nKHio e Orazio Orlando. 
Con Franco Sportelli Ite
gli! di Romolo Slena 

Paolo Stoppa e Rina Morelli in « Questa aera parla 
Mark Twain» (primo, ore 21) 

Radio - nazionale 
G i o r n a l e r a d i o delle 

ore: 8, 13, 15. 20. 23; ore 
6.35: Musiche del mattino; 
7.10: Almanacco: 7,15: Mu
siche del mattino; 7.35: Ri
tratti a matita: 7.40: Culto 
evangelico; 8.30: Vita nel 
campi: 9: L'informatore dei 
commercianti; 9.10: Musica 
sacra: 9.30: Messa; 10.15: Dal 
mondo cattolico: 10.30: Tra
smissione per le Forze Ar
mate: 11.10: Passeggiate nel 
tempo; 11,25: Casa nostra: 
circolo dei genitori: 12: Ar
lecchino; 12,55: Chi vuol es
ser lieto... 13,15: Carillon Zig

zag; 13.25: Voci parallela; 
14: Musica operistica; 14,30: 
Cori da tutto U mondo: 15.30: 
Natalino racconta. Biografia 
musicale redatta da G. Ca
labrese: 16: Musica in piazza; 
16.15: Il racconto del Nazio
nale: Luna e Gnac, di L Cal
vino; 17,35: Arte di Tosca-
nini: 19- La giornata spor
tiva: 19.35: Motivi in giostra: 
20.20: Applausi a...; 20.25: Pa
rapiglia: 21.20: Concerto del 
tenore G. Jelden; 22.05: Il 
libro più bello del mondo; 
22.20: Musica da ballo: 23: 
Questo campionato di calcio. 

Radio - secondo 
G i o r n a l e r a d i o delle 

ore 8,30. 9.30. 10,30. 11.30. 
13.30. 18.30. 19 30. 21.30. 22.30; 
7: Voci d'italiani all'estero; 
7.45: Musiche del mattino; 
8.40: Aria di casa nostra: 9: 
Il giornale delle donne: 9.35: 
Abbiamo trasmesso: 10.25- La 
chiave del successo; 10,35: 
Abbiamo trasmesso; 11.35: 
Voci alla ribalta; 12: Ante
prima sport: 12,10: I dischi 
della settimana; 13: L'appun

tamento delle tredici; 13.40: 
Lo schiacciavoci: 14,30: Voci 
dal mondo; 15: Noi due: cro
nache sentimentali a 45 girl 
di M. Caudana; 15.45: Pano
rama italiano: 16,15: Il clac
son; 17: Musica e sport; 18.35: 
I vostri preferiti: 19.50: Zig
zag: 20: Nascita di un per
sonaggio; 21: Domenica sport; 
21.40: Musica nella sera; 22: 
Poltronissima. 

Radio - ferzo 
Ore: 16.30: Selezione set- 19.30: Concerto di ogni sera: 

timanale: 17.45: Maribel e 20.40: Progr. musicale; 21: Il 
una famiglia singolare, tre Giornale del Terzo; 21,20: 
atti di M. Mihura; 19: Progr. Lodoiska, .di L. Cherubini 
musicale: 19.15: La Rassegna; Direttore O. De Fabritiia. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendori 

..' «*ajaa/ccmi a Stesi << 
t -pecuizeEuaQi.cerano •• ', 
*- rEaaitoncD-'esess > , | 
'- PCElCStE LUO 

HENRY di Cari Anderson 

MI tTCCNO C*C &1KM Ti CBBU 

Il X Congresso 
dei Circoli 
del cinema 

Il decimo Congresso nazio
nale de!!a FICC (Federaz.one 
Italiana Circoli del Cinema) si 
svolgerà ad Orvieto «Terni) nei 
locali del Teatro Mancinelli ne; 
giorni 24. 25 e 26 aprile 1965 

ni! Vicario» a Rieti 
RIETI. 3. 

Domani alle ore 21 ti Gruppo 
Teatro Scelta metterà in sce
na. per la regia di Gian Maria 
Volonté. al . F l iv io Vespasia
no > di Rieti. € Il Vicario > di 
RolX Hochhuth. 
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